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III DOMENICA DI AVVENTO 

Gaudete   
 

ANNO B  
 

«In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete» 
 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,6-8.19-28 ) 
   

 Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli 

venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti 

credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testi-

monianza alla luce. 

 Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono 

da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». 

Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 

gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu 

Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu 

il profeta?». «No», rispose. Gli dissero 

allora: «Chi sei? Perché possiamo dare 

una risposta a coloro che ci hanno 

mandato. Che cosa dici di te stesso?». 

Rispose: «Io sono voce di uno che 

grida nel deserto: Rendete diritta la 

via del Signore, come disse il profeta 

Isaìa». 
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 Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interroga-

rono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né 

Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. 

In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo 

di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». 

 Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni 

stava battezzando.  
 

Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 Venne Giovanni, mandato da Dio, per rendere testimonianza alla luce. 

Il profeta del Giordano è il testimone che la pietra angolare su cui si fonda 

la storia di Dio non è il peccato ma la luce, non il male ma la grazia. Ad 

ogni credente è affidata la stessa profezia: avere occhi così limpidi da   

vedere Dio dovunque, sandali da pellegrino e cuore di luce; essere anche 

noi rabdomanti del buono e del bello seminato anche nei nostri deserti. 

 Sacerdoti e leviti sono scesi da Gerusalemme, una commissione d’in-

chiesta istituzionale e clericale, scesa non per capire ma per affermare il 

loro potere e ribadire il primato del sacerdozio su quel libero profeta, non 

allineato, senza autorizzazione. Giovanni era, per nascita, un levita, appar-

teneva a quella casta sacerdotale maschile, ereditaria e autoreferenziale, 

che era di suo padre Zaccaria. Sacerdoti si nasceva, si era tali di genera-

zione in generazione. Ma Giovanni, il figlio del miracolo, ha abbandonato 

il tempio e rinnegato il sacerdozio, diventati il silenzio di Dio, e aveva 

scelto di essere voce. Tu chi credi di essere? Elia? Il profeta che tutti 

aspettano? Lo affrontano con sei  domande sempre più incalzanti. Ad esse 

Giovanni risponde “no”, per tre volte, con risposte sempre più brevi; e 

anziché affermare “io sono” , preferisce dire “io non sono”, svestendosi di 

proiezioni e attese prestigiose, che forse sono perfino pronti a riconoscergli, 

se.... Risponde non per addizione di titoli, ma per sottrazione, indicandoci 

il cammino verso l’essenziale: non si è profeti per accumulo, ma per spo-

liazione. Davanti al sole, come davanti a Dio, non c’è nulla di meglio che 

essere nulla, aria, pura trasparenza. Io sono solo voce, parlo parole non 

mie, che vengono da prima di me, che vanno oltre me. 

 “Giovanni venne per dare testimonianza alla luce”. Il profeta roccioso 

e selvatico, l’uomo della sabbia e delle acque, è il testimone del sole. 

Ognuno è testimone che Dio c’è, è qui, ed ha un cuore di luce. E il tuo 

cuore ti dirà che anche tu sei fatto per la luce. 



 

 

AVVISI  

 

ORARI CELEBRAZIONI 

IN VISTA AL NATALE 2023 
 
 

 Possibilità di confessione in Chiesa: 
 

 San Giuseppe 

- Venerdì 22 dicembre dalle ore 15.00 alle 16.30. 

- Sabato 23 dicembre dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00. 

 

 Cristo Re e Sant’Ulderico 

- Lunedì 18, dalle ore 19.00 - 20.00 a Cristo Re 

- Mercoledì 20 dalle ore 17 - 18.30 a Cristo Re 

- Sabato 23 dalle ore 9 - 11 a Sant’Ulderico 

- Sabato 23; dalle ore 15 - 17 a Cristo Re 

 

 

• Per le Messe Natalizie 
 

 

 Domenica 24 dicembre - Vigilia di Natale 
 

 

   - Santa Messa alle 20.00 a S. Ulderico; 

   - Santa Messa alle 22.00 a Cristo Re; 

          - Santa Messa alle 22.00 a S. Giuseppe; 

 

Lunedì 25.12 - S. Messe 

Natale del Signore        - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11.00 

           - a Cristo Re: 11.00 

              - a Sant’Ulderico: 9.30 
 



 

 

Martedì 26.12 - S. Messe 

S. Stefano             - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11.00 

           - a Cristo Re: 11.00 

              - a Sant’Ulderico: 9.30 
 

Domenica 31.12 - S. Messe  

             - a San Giuseppe: 18.00 Te Deum 

             - a Cristo Re: 18.30 Te Deum 

             - a Sant’Ulderico: 17.00 Te Deum 

Felice anno nuovo 
2024 

 

 

 

Lunedì 1.01.2024 - S. Messe 

       - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11 Veni Creator 

         - a Cristo Re: 11.00 Veni Creator 

         - a Sant’Ulderico: 9.30 Veni Creator 
 

Venerdì 5.01 - S. Messe 

       - pref. a San Giuseppe: 18.00         

          - pref. a Cristo Re: 18.30 

         - pref. a Sant’Ulderico: 17.00 
 

 

Sabato 6.01- S. Messe  

Epifania      - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11    

           - a Cristo Re:11.00  

        - a Sant’Ulderico: 9.30 



 

 

 

 Dopo le S. Messe 
 

di sabato 16 e domenica 17 dicembre 
prossimi, alcuni volontari della Sezione 
AVIS di Borgomeduna si troveranno alle 
uscite della nostra Chiesa per vendere dei 
cuori di cioccolato  il cui ricavato, come 
sempre, andrà  totalmente a Telethon a 
favore della ricerca scientifica sulle 
malattie genetiche rare. 
Vi attendono quindi per un piccolo momento dolce e per un 
grande gesto di solidarietà! 

 

Il CONCORSO PRESEPI 

 

 è una iniziativa promossa dalla Parrocchia di 

SAN GIUSEPPE in Borgomeduna. Le iscrizioni 

sono aperte da domenica 17  dicembre a dome-

nica 31 dicembre 2023 e si fanno tramite il presente modulo compi-

lato ed accompagnato dalla quota di € 4,00 e consegnato in Sacrestia 

prima o dopo le S. Messe o alle catechiste, possibilmente in busta 

chiusa. 

 I presepi vanno fotografati (n. 3 o 4 foto da diverse angolazioni) e le 

foto inviate via mail, accompagnate da nome e cognome del parteci-

pante, alla persona sotto indicata. Non ci sarà la visita nelle case. 

 La premiazione avverrà nel pomeriggio del 6 gennaio 2024 in 

chiesa, dopo la Benedizione dei bambini. 

ARMANDO PICCOLI 

armagiu@libero.it      (cell. 339 7338240) 

mailto:armagiu@libero.it
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QUADERNO SETTIMO  

 

 C. L’attenzione ai poveri e alle diversità  
 
 

 16. Una Chiesa in uscita, accogliente e attenta a tutti, è una Chiesa che 

cammina soprattutto accanto agli ultimi, alle persone in difficoltà. L’aper-

tura nello spirito missionario deve prevedere, accanto allo slancio e alla 

testimonianza evangelici, il coinvolgimento della comunità di appartenen-

za, la preparazione degli operatori, l’organizzazione delle strutture e dei 

servizi, nonché la collaborazione con enti pubblici e privati del territorio. 

Nel discorso rivolto ai partecipanti al 5° Convegno Ecclesiale Nazionale 

della Chiesa italiana (Firenze, 2015), Papa Francesco esorta al dono di sé 

seguendo l’impulso dello Spirito Santo: «Il nostro dovere è lavorare per 

rendere questo mondo un posto migliore e lottare. La nostra fede è rivolu-

zionaria per un impulso che viene dallo spirito Santo. Dobbiamo seguire 

questo impulso per uscire da noi stessi, per essere uomini secondo il Van-

gelo di Gesù. Qualsiasi vita si decide sulla capacità di donarsi. È lì che 

trascende sé stessa, che arriva a essere feconda». 
 

 17. L’attenzione ai poveri è insita nell’esempio di vita e nell’insegna-

mento di Gesù e trova riscontro nella storia millenaria della Chiesa (IL 

21). In linea anche con il Cammino Sinodale della Chiesa in Italia, emerge 

il desiderio di «una Chiesa che vada per le strade alla maniera del Buon 

Samaritano: pronta a chinarsi e fasciare le ferite nel corpo e nello spirito 

di chi giace ai margini della vita» (FS 1.1). Una Chiesa che ha a cuore i 

poveri, ma anche di far crescere, in ciascuno dei suoi membri, un’atten-

zione ad ascoltare soprattutto i poveri e i sofferenti. La dimensione di 

ascolto e di operosa collaborazione è anche la dimensione richiesta nel 

confronto con le altre culture e confessioni religiose che condividono il 

territorio della nostra Diocesi, nella consapevolezza della necessità di 

«costruire ponti e non muri» (FS 1.3). 

                 (nel prossimo numero) 

 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

17 – 24 dicembre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 16 

SU 17.00 
+Diletta e Raimondo; 
+Berti Giovanni Antonio; 

SG 18.00 

+Soldati Francesco; 
+Del Ben Elio e Antonietta; 
+Giovanni, Raimonda ed Elvina; 

CR 18.30  

Domenica 17 
 

 

III DOMENICA 

DI AVVENTO 
 

Gaudete   
 

 

 (ANNO B) 

SG 7.30 +Francesco; 

SG 9.00 +Lunardelli Natale; 

SU 9.30 
+Marcello; 
+Vittorio; 

SG 11.00  +Salvador Rita Geni in Damiani; 

CR 11.00 
+Luigi, Renato e vivi Elda; 
+Almo Macovaz; 

Lunedì 18 

SG 18.00 

+Polese Maria Luisa in Brusadin; 
+Brusadin Antonio; 
+Verardo Pietro; 

CR 18.30  

Martedì 19 

CR 8.30  +Valeria Costa; 

SG 18.00  

Mercoledì 20 
SG 18.00  

CR 18.30  



 

 

Giovedì 21 

CR 8.30  

SG 18.00  

Venerdì 22 

SG 18.00  

CR 18.30  

Sabato 23 

SU 17.00 +Cristina e Federico; 

SG 18.00  

CR 18.30  

Domenica 24 
 

IV DOMENICA 

DI AVVENTO 
 

 (ANNO B) 

SG 7.30 +Gino, Ines ed Erminia; 

SG 9.00 +Def. Fam. Molini e Rezzin Maria e Luigi; 

SU 9.30  

SG 11.00  

CR 11.00  

Intenzioni SS. Messe 

17 – 24 dicembre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  


